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1
Cenni su D. Lgs. 81/2008 Titolo IX, Capo I e II

Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP)

2
I cambiamenti  dal 1 ° giugno 2015 e dal 1 ° giungo 2017 ed       
il loro impatto sulle etichette e sulle schede dati  di 
sicurezza delle sostanze e miscele

3
Modifiche alle misure tecniche, organizzative e     
procedurali per il sicuro utilizzo dei prodotti chimi ci 

DI COSA PARLEREMO?



AGENTI CHIMICI elementi, composti, miscele (ex 

preparati) presenti in una lavorazione come:

� materia prima
� prodotto intermedio
� prodotto finito
� sottoprodotto 
� prodotto accidentale non intenzionale
� rifiuto

ATTIVITÀ che comporta la presenza di agenti chimici 
produzione, manipolazione, trasporto, stoccaggio, 
smaltimento, trattamento dei rifiuti contenenti agenti 
chimici
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Un agente chimico 

si definisce PERICOLOSO

quando

è in grado di determinare effetti 

dannosi sull’organismo umano



Quando in ambiente di lavoro è presente un prodotto chimico 
che ai sensi dell’art. 222, c. 1 del D. Lgs. 81/2008

è definito AGENTE CHIMICO PERICOLOSO  

Devono essere gestiti correttamente:

• acquisto
• trasporto
• deposito
• processi lavorativi (es. preparazione di una soluzione, 

allestimento e somministrazione farmaco antiblastico, ecc)



IL RISCHIO CHIMICO E CMR PROFESSIONALE 

Presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di 

lavoro la normativa impone la valutazione del 

rischio chimico (D.Lgs. 81/2008  - Titolo IX -

Capo I e Allegati XXXVIII, XXXIX, XL, XLI, XLII, 

XLIII)

Presenza di agenti cancerogeni e mutageni sul 

luogo di lavoro la normativa impone la 

valutazione dell’esposizione (D.Lgs. 81/2008  -

Titolo IX - Capo II)
6
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AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

1. AGENTI CHIMICI CLASSIFICATI COME PERICOLOSI        

in una delle classi di pericolo fisico  o di pericolo per la 

salute di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

2. AGENTI CHIMICI NON CLASSIFICABILI COME   

PERICOLOSI MA che comportano rischi a causa delle 

loro proprietà chimico-fisiche,  chimiche , 

tossicologiche, e nel modo in cui sono utilizzati o 

presenti sul luogo di lavoro

3. AGENTI CHIMICI ai quali è stato assegnato un VLE (TLV)
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VALORE LIMITE ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (VLE)
Massima concentrazione di un agente chimico in aria al di 

sotto della quale la maggior parte dei lavoratori (95%) può 

rimanere esposto ripetutamente giorno dopo giorno senza 

effetti negativi sulla salute. Generalmente il valore viene dato 

come media ponderata nel tempo di 8 ore giornaliere VLE
cioè il TLV-TWA

TLV-TWA   ma anche …..

TLV-STEL
TLV-Ceilling

VALORE LIMITE BIOLOGICO (VLB)
Esprime la massima concentrazione di un agente chimico, di 

un suo metabolita o indicatore d’effetto nel mezzo biologico 
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D.LGS. 81/08  - Allegato XXXVIII (estratto)
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D.LGS. 81/08  - Allegato XXXVIII 
(4° aggiornamento non ancora recepito)

E’ scaduto il 21 agosto 2018 il termine ultimo per l'adozione da parte degli 

Stati membri del IV elenco di valori indicativi di esposizione professionale (TLV 
- Threshold Limit Value) ad agenti chimici, previsti nella Direttiva (UE) 
2017/164 (GUUE L127 del 01.02.2017) della Commissione, del 31.01.2017 
che ha anche modificato le precedenti direttive in materia. Entro tale data, i 

valori indicati dovranno pertanto, a livello nazionale, confluire nel D.Lgs.

81/2008 (Allegato XXXVIII).



DEFINIAMO IL RISCHIO CHIMICO

Il rischio chimico esprime la 

probabilità che una sostanza o 

una miscela (ex preparato) allo 

stato solido, liquido o gassoso, 

presente durante l’attività 

lavorativa, possa interagire con 

l’organismo generando effetti 

e/o danni per la salute

Il rischio chimico è uno dei rischi 
specifici in ambito ospedaliero 
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QUANDO SI CONCRETIZZA IL RISCHIO CHIMICO?

Quando sono presenti contemporaneamente

agenti chimici  PROPRIETÀ CHIMICO-FISICHE

condizioni di esposizione  MODALITÀ DI LAVORO
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 Proprietà chimico-fisiche 

 Livello, modo, durata dell’esposizione, circostanze in 

cui viene svolto il lavoro (es. condizioni ambientali-

climatiche, sforzo fisico richiesto)
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SONO VARIABILI CHE INFLUISCONO 

SUL RISCHIO DI ESPOSIZIONE

QUINDI POSSIAMO DIRE ANCHE CHE  



ALCUNI ESEMPI DI CONDIZIONI DI ESPOSIZIONE

Contenitore 
chiuso

ben etichettato 
ben stoccato

Contenitore
chiuso

NON etichettato 
accessibile 
a chiunque

Contenitore 
chiuso

ben etichettato 
accessibile 
a chiunque

Contenitore
aperto

NON etichettato 
accessibile 
a chiunque

Sostanza/miscela
ingerita
inalata 

contatto cutaneo/mucose 15
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MISURE DI TOSSICITÀ
Per quantificare la tox di un prodotto chimico i rif. sono

DL50  dose fornita in un’unica volta per ingestione o 

contatto cutaneo che provoca la morte del 50% dei soggetti 

(animali) oggetto di studio in un periodo di osservazione di 2 

settimane. Si esprime in mg/kg (peso sostanza / peso 

corporeo)

CL50  concentrazione di una sostanza inalata che durante 

l’esposizione ed entro un tempo limitato è in grado di portare 

alla morte il 50% dei soggetti (animali) oggetto dello studio. Si 

esprime in mg/L/h (peso sostanza / volume d’aria standard / 

tempo esposizione espresso in ore)



MISURE DI TOSSICITÀ
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STRUTTURA CHIMICA
reattività
solubilità
volatilità

tendenza idrofilica - lipofilica

CONC. AMB.
mg/m 3

ppm
ppb

ESPOSIZIONE
durata (sec, min, ore)

frequenza (costante, occasionale, 
accidentale), circostanze 

(condizioni amb, sforzo fisico 
richiesto), via assorbimento

FATTORI IND.
sesso

età
ipersensibilità 

patologie già in atto
genetica       

abitudini

FATTORI AMB. 
temperatura
ventilazione

pressione atmosferica
umidità relativa

pH

TOSSICITÀ 

STATO FISICO  
solido
liquido

aeriforme
aerosol

ACUTA - CRONICA - LOCALE - SISTEMICA 



TOSSICITÀ DIRETTA E INDIRETTA (pre-tossico)
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Frazione inalabile

Frazione toracica

Frazione 
respirabile

ESPOSIZIONE INALATORIA



MODALITÀ DI MANIFESTAZIONE                   
DEL RISCHIO CHIMICO

In modo improvviso 
e brutale

INFORTUNIO - INCIDENTE

incendio, esplosione, ustione 
intossicazione, asfissia, ecc. 

che comportano delle 
conseguenze sulle persone 

sulle installazioni
sull’ambiente

Dopo un certo tempo  
di esposizione

MALATTIA

dell’apparato 
respiratorio, digerente 

pelle e mucose 
sistema nervoso

tumori

21



AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

IN AMBITO SANITARIO

Dal punto di vista operativo 
si possono distinguere 

detergenti, disinfettanti, antisettici, sterilizzanti

Dal punto di vista tecnico-normativo
si possono distinguere                                                         

presidi medico chirurgici, dispositivi medici, 
specialità medicinali di automedicazione             

gas medicali, prodotti chimici
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QUALI AGENTI CHIMICI

o ACIDI (cloridrico, borico, solforico ...)

o ALCALI (carbonato sodico, idrossido di sodio,                               

idrossido di potassio …) 

o ALOGENI INORGANICI, ORGANICI  E OSSIDANTI (amuchina, 

ipoclorito di sodio e complessi, ipoclorito di potassio, 

iodopovidone, cloramina, acido peracetico ...)

o DERIVATI DELLO IODIO (tintura di iodio, alcool iodato, soluzione 

di Lugol ...)

o ALDEIDI (formaldeide)

o ALCOLI (etilico, isopropilico …)

o ACQUA OSSIGENATA, OSSIDO DI ETILENE

o DERIVATI FENOLICI, METALLI PESANTI (nitrato di argento …)

o PERMANGANATO DI POTASSIO E AMMONI QUATERNARI 

(benzalconio cloruro, cetrimide, ...) 23



QUALI AGENTI CHIMICI

I principali GAS MEDICINALI E TECNICI 
utilizzati nelle terapie, applicazioni tecniche e di 

laboratorio sono GAS
COMPRESSI, LIQUEFATTI, REFRIGERATI, CRIOGENICI

 Protossido di azoto (N2O)

 Diossido di carbonio (CO2)

 Aria medicale (O2/N2)

 Ossigeno (O2)

 Ossido nitrico (NOx)

 Azoto (N2)

 Elio (He)

 Miscele e prodotti personalizzati
24
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OSSIGENO bianco
PROTOSSIDO DI AZOTO blu
BIOSSIDO DI CARBONIO grigio
AZOTO                                                nero
ARIA MEDICINALE                            bianco-nero
ELIO                                                marrone
IDROGENO rosso
ACETILENE                                          marrone-rossiccio
CLORO giallo

GAS COMPRESSI
colore ogiva bombole

http://www.vigilfuoco.it/



QUALI AGENTI CHIMICI

Colorazione distintiva delle bombole dei gas medicali
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QUALI AGENTI CHIMICI

Colorazione distintiva delle bombole dei gas medicali

27



QUALI AGENTI CHIMICI

28

CORPO BOMBOLA GAS MEDICALE
http://www.vigilfuoco.it/
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STOCCAGGIO E MANIPOLAZIONE 
LIQUIDI CRIOGENICI



 Personale dei laboratori (di analisi, anatomia 

patologica, immunotrasfusionale, microbiologico,                            
biologico, chimico)

 Addetti alla sterilizzazione                                                                       
e disinfezione delle sonde endoscopiche                         
(endoscopie digestive, bronchiali                                                           
e cardiache, ecc.)

 Personale della farmacia, reparti,                                                                                         
ambulatori, sale operatorie                                                                                                  
(preparazione/somministrazione farmaci,                   
anestetici, chemiot, antibl, gas anestetici, sanificazione, ...)

 Addetti alle pulizie e operatori dei servizi tecnici (saldatori, 
muratori, idraulici, imbianchini, manutentori) con carattere 
di saltuarietà e di bassa entità dell'exp

30

DOVE E CHI È ESPOSTO



A COSA È ESPOSTO 
IL PERSONALE DEI LABORATORI

Le classi di sostanze usate nei vari laboratori di 

analisi ospedalieri sono:

� fissativi e sostanze per lavaggi: acidi, solventi 

� reattivi per fasi: acidi, composti metallici, 
coloranti

� sostanze per lavaggio: solventi, acidi



ALCUNI ESEMPI DI LABORATORI IN SANITÀ

 CENTRO DILUIZIONE ANTIBLASTICI (CDA) LAB. 
FARMACIA

 AREA TRASFUSIONALE IMMUNEMATOLOGIA  
HLA E STAMINALI 

AREA TRASFUSIONALE AREA VASTA - CONTROLLO 
QUALITA' EMOCOMPONENTI

AREA ANATOMIA PATOLOGICA -TAGLIO PEZZI -
ACCETTAZIONE – ESTEMPORANEE

AREA BIOLOGIA MOLECOLARE GENETICA 



ABBIAMO CAPITO!

SONO PRESENTI

PERICOLO 

+

CONDIZIONI DI ESPOSIZIONI 

=

RISCHIO CHIMICO

ALLORA

DOBBIAMO APPROFONDIRE ANCORA 

ALCUNI CONCETTI
33
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QUALCHE ANNO FA …
SONO ENTRATI IN VIGORE

REGOLAMENTI (CE)
REACH E CLP



PERCHÉ UNA NUOVA REGOLAMENTAZIONE 
EUROPEA SULLE SOSTANZE CHIMICHE?

 Circa 30.000 sostanze sono commercializzate nella UE 
in quantità > 1 t/anno

 Per la maggior parte delle sostanze presenti sul mercato 
prima del settembre 1981 (sostanze esistenti ) 
mancavano informazioni di base sulle proprietà fisico-
chimiche, sugli aspetti tossicologici umani e ambientali

 

Necessità di affrontare il “fardello del passato”
35



E PERCHÉ …

C’ERA L’ESIGENZA DI UNIFORMARE I SISTEMI MONDIALI

Es. Sostanza X con tox acuta orale DL50 = 257 mg/kg 

CAN: Tossico

MALESIA: 
Nocivo

CINA: Non 
pericoloso

COREA: Tossico
GIAPONE: 
Tossico

UE: NocivoUSA: Tossico

INDIA: Non  tossico

AUSTRALIA: Nocivo

NUOVA ZELANDA: Pericoloso



REGOLAMENTO (CE) N.1907/2006 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO    

DEL 18 DICEMBRE 2006
registrazione
valutazione

autorizzazione
restrizione

delle sostanze chimiche (REACH)
e istituisce ECHA

modifica la direttiva 1999/45/CE                                                             

abroga i regolamenti CEE n.793/93, n.1488/94                       

abroga le direttive CEE 76/769/, 91/155/CEE, 93/67/CEE 

93/105 e 2001/21/CE

Entrato in vigore il 1° giugno 2007



Vengono
coinvolte
aziende di
molte filiere
produttive …

… alcune delle
quali hanno
avuto difficoltà
ad accettare il
messaggio che
“REACH
interessava
anche a loro”

… e per di più è
Indispensabile la 
cooperazione e 
scambio di 
informazioni 
up/down e down/up 
tra i diversi attori 
della catena di 
approvvigionamento  
…

… molte
informazioni
devono essere
scambiate!

REACH è basato sul principio
«NO DATE NO MARKET»



Sostanze  radioattive 

Sostanze in transito assoggettate al controllo 

doganale

Sostanze intermedie non isolate

Rifiuti
Trasporto

Sostanze soggette a specifica esenzione 

concessa dagli SM nell’interesse della difesa

ESCLUSIONI DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REACH



REGOLAMENTO (CE) N.1272/2008
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO DEL 16 DICEMBRE 2008

classificazione
imballaggio
etichettatura 

delle sostanze e miscele 

integra  il regolamento REACH                                                              
modifica e abroga le direttive 67/548/CE, 1999/45/CEE

Entrato in vigore il 20 gennaio 2009



ESCLUSIONI DAL CAMPO DI APPLICAZIONE CLP 

Sostanze  e miscele radioattive 

Sostanze e miscele in transito

Intermedi non isolati

Sostanze e miscele per R&S non immesse sul mercato

Rifiuti
Farmaci
Dispositivi medici
Alimenti e mangimi

Cosmetici allo stato finale



Sostanza l’elemento chimico e suoi composti allo stato 

naturale o ottenuto mediante lavorazione industriale ,  
compresi gli additivi necessari a mantenere la stabilità e le
impurità derivanti dal procedimento utilizzato, esclusi quei 
solventi che possono essere separati senza compromettere 
la stabilità o modificare la composizione (es. HCl, acetico, 
borico, formaldeide, …)

Miscela sostituisce la parola preparato (es. soluzione di 

Isazone e acido peracetico)

ALCUNI TERMINI NUOVI E … 
ALCUNI NUOVI SIGNIFICATI DI TERMINI VECCHI 



Classe di pericolo definisce la natura del pericolo 

(fisico, salute, ambiente)

Categoria di pericolo suddivisione entro ciascuna 

classe di pericolo

Avvertenza indica la gravità del pericolo 

introducendo i termini «pericolo» o «attenzione»

Indicazione di pericolo H sostituisce la frase R

Consiglio di prudenza P sostituisce la frase S

Pittogramma sostituisce la parola simbolo

ALCUNI TERMINI NUOVI E … 
ALCUNI NUOVI SIGNIFICATI DI TERMINI VECCHI 



CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA                                           
DEGLI  AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

Per come l’abbiamo conosciuta fino al 31 maggio 201 5 

Per la SICUREZZA

1. ESPLOSIVI

2. COMBURENTI

3. INFIAMMABILI

4. FACILMENTE INFIAMMABILI

5. ESTREMAMENTE INFIAMMAB

6. ILI

Per la SALUTE

1. MOLTO TOSSICI

2. TOSSICI

3. NOCIVI

4. CORROSIVI

5. IRRITANTI

6. SENSIBILIZZANTI

7. CANCEROGENI

8. MUTAGENI

9. TERATOGENIPer l’AMBIENTE 
1. PERICOLO PER L’AMBIENTE



SIMBOLI DI PERICOLO 
PER LA SICUREZZA

R11

R12

E

O

ESPLOSIVI

COMBURENTE

INFIAMMABILE

FACILMENTE 
INFIAMMABILE

F

ALTAMENTE 
INFIAMMABILE

F+

R2, R3

R7, R8, R9

R10



SIMBOLI DI PERICOLO 
PER LA SALUTE

MOLTO TOSSICO

NOCIVO

Xn

CORROSIVO

C

IRRITANTE

Xi

SENSIBILIZZANTE

Xn o Xi

T+

TOSSICO    

T 

R26, R27, R28
R39

R23, R24, R25
R39, R48

R20, R21, R22
R48, R 65

R34, R35

R36, R37, R38, R41

R42, R43
R29, R31, R32 R33
R66, R67



SIMBOLI DI PERICOLO
PER LA SALUTE

CANCEROGENO   R45, R49
MUTAGENO          R46
TERATOGENO       R60, R61
Cat. 1

T+

Xn

CANCEROGENO  R40
MUTAGENO         R68
TERATOGENO     R62, R63
Cat. 3

T

CANCEROGENO   R45, R49
MUTAGENO          R46
TERATOGENO       R60, R61
Cat. 2



SIMBOLI DI PERICOLO 
PER L’AMBIENTE

PERICOLOSO 
per l’AMBIENTE

R50, R51, R52, … R59



LE FRASI DI RISCHIO
descrivevano

in forma sintetica 
i rischi potenziali 

associati 
all’uso della

sostanza

Da R1 a R68

Frasi R

I CONSIGLI DI PRUDENZA
descrivevano

le comuni
norme di prudenza 

da adottare 
per ridurre al minimo

i rischi

Da S1 a S62

Frasi S



R1 Esplosivo allo stato secco
R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti 
d'ignizione
…….
R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento
R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria 
R7 Può provocare un incendio
R8 Può provocare l'accensione di materie combustibili (ossigeno, …)
R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili
R10 Infiammabile (xilene, xilolo, acido acetico glaciale, …)
R11 Facilmente infiammabile (acetone,  alcool etilico e metilico, H2O2, …)
R12 Estremamente infiammabile (spray fissativo citologia, …) 
R14 Reagisce violentemente con l'acqua
R15 A contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili
R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti
R17 Spontaneamente infiammabile all'aria
R18 Durante l'uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili
……
R20 Nocivo per inalazione (xilolo, …)
R21 Nocivo a contatto con la pelle  (xilolo, Bionil …)
R22 Nocivo per ingestione (cloroformio, Timogil, …)

FRASI DI RISCHIO

50



R23 Tossico per inalazione (alcool metilico, aldeide formica 37%, metanolo 50%, …)
R24 Tossico a contatto con la pelle
R25 Tossico per ingestione (alcool metilico, aldeide formica 37%, metanolo 50%, …)
R26 Molto tossico per inalazione
R27 Molto tossico a contatto con la pelle
R28 Molto tossico per ingestione
……
R45 Può provocare il cancro
R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie
….
R49 Può provocare il cancro per inalazione
…..
R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati
R62 Possibile rischio di ridotta fertilità

R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolatura della pelle 
(acetone, H2O2, …) 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini (acetone, H2O2, …)
R68 Possibilità di effetti irreversibili

R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle
51



S 1 Conservare sotto chiave
S 2 Conservare fuori della portata dei bambini
S 3 Conservare in luogo fresco
….
S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato
….
S 14 Conservare lontano da (sostanze incompatibili da pr ecisare 
da parte del produttore)
….
S 21 Non fumare durante l'impiego
….
S 64 In caso di ingestione sciacquare la bocca con acqua  
(solamente se l’infortunato è cosciente)

S 3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in lu ogo 
fresco e ben ventilato lontano da... (materiali inc ompatibili da 
precisare da parte del fabbricante)

CONSIGLI DI PRUDENZA



1. ESPLOSIVI

2. GAS INFIAMMABILI

3. AEROSOL INFIAMMABILI

4. GAS COMBURENTI

5. GAS SOTTO PRESSIONE

6. LIQUIDI INFIAMMABILI

7. SOLIDI INFIAMMABILI

8. LIQUIDI PIROFORICI

9. SOLIDI PIROFORICI

10.SOSTANZE CHE, A CONTATTO    
CON L’ACQUA, LIBERANO GAS 
INFIAMMABILI

11.LIQUIDI COMBURENTI

12.SOLIDI COMBURENTI

13.PEROSSIDI ORGANICI

14.SOST/MISCELE AUTORISCALDANTI

15.SOST/MISCELE AUTOREATTIVE

16.CORROSIVI PER I METALLI

Per la SICUREZZA

LA NUOVA CLASSIFICAZIONE                                        
DEGLI  AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

Il cambiamento



1. TOSSICITÀ ACUTA

2. CORROSIONE / IRRITAZIONE CUTANEA

3. GRAVI LESIONI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

4. SENSIBILIZZAZIONE VIE RESPIRATORIE O CUTANEA

5. MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

6. CANCEROGENICITÀ

7. TOX RIPRODUTTIVA

8. TOX SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) a seguito di 
exp singola

9. TOX SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) a seguito di 
exp ripetuta

10.TOSSICITÀ IN CASO DI ASPIRAZIONE

Per la SALUTE



1. PERICOLOSO PER L’AMBIENTE ACQUATICO - TOX ACUTA

2. PERICOLOSO PER L’AMBIENTE ACQUATICO - TOX CRONICA

3. PERICOLOSO PER LO STRATO DI OZONO

Per l’AMBIENTE



Esplosivo

Infiammabile Ossidante

Tossico
acuto

Corrosivo

Pericoloso per l’ambiente

Nuovo aspetto grafico

Effetti più lievi 
per la salute

Gravi effetti                          
per la salute

!

Gas in
pressione

Nuovi pittogrammi

PITTOGRAMMI

Infiammabile

Cornice

Colore

Simbolo



SIGNIFICATO DEI PITTOGRAMMI

Cosa indica
Contiene gas sotto pressione, può esplodere se riscaldato
Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni 
criogeniche

Dove è possibile trovarlo
Bombole del gas

Consigli di prudenza
Proteggere dai raggi solari
Utilizzare guanti termici/schermo facciale/proteggere gli 
occhi.
Consultare immediatamente un medico. 

Simbolo sostituito

GAS SOTTO 
PRESSIONE

Non esiste alcun simbolo per 
questo pittogramma di pericolo!



ESPLOSIVO

Cosa indica
Esplosivo instabile
Pericolo di esplosione di massa
Grave pericolo di protezione
Pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione
Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio

Dove è possibile trovarlo
Fuochi d'artificio e munizioni

Consigli di prudenza
Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso
Non manipolare prima di avere letto e compreso le 
avvertenze
Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme 
libere/superfici riscaldate. – Non fumare
Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi 
e viso
Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto
Rischio di esplosione in caso d'incendio 

Simbolo sostituito



COMBURENTE

Cosa indica
Può provocare o aggravare un incendio; comburente
Può provocare un incendio o un'esplosione; molto 
comburente

Dove è possibile trovarlo
Decolorante, ossigeno a scopi medici

Consigli di prudenza
Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme 
libere/superfici riscaldate. – Non fumare
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli 
occhi/il viso
Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli 
indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli 
indumenti

Simbolo sostituito



INFIAMMABILE

Cosa indica
Gas altamente infiammabile
Gas infiammabile
Aerosol altamente infiammabile
Aerosol infiammabile
Liquido e vapori facilmente infiammabili
Liquido e vapori infiammabili
Solido infiammabile

Dove è possibile trovarlo
Benzina, acetone, alcol etilico 

Consigli di prudenza
Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di 
accensione. Tenere lontano da fonti di calore, scintille, 
fiamme libere, superfici riscaldate – Non fumare
Tenere il recipiente ben chiuso
Conservare in luogo fresco
Proteggere dai raggi solari 

Simbolo sostituito



CORROSIVO

Cosa indica
Può essere corrosivo per i metalli
Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

Dove è possibile trovarlo
Disgorganti, acido acetico, acido cloridrico, ammoniaca

Consigli di prudenza
Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli 
aerosol
Lavare accuratamente dopo l'uso
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli 
occhi/il viso
Conservare sotto chiave
Conservare soltanto nel contenitore originale 

Simboli sostituiti



PERICOLO 
PER LA 
SALUTE

Cosa indica
Può irritare le vie respiratorie
Può provocare sonnolenza o vertigini
Può provocare una reazione allergica cutanea
Provoca grave irritazione oculare
Provoca irritazione cutanea
Nocivo se ingerito
Nocivo per contatto con la pelle
Nocivo se inalato
Nuoce alla salute e all'ambiente distruggendo l'ozono 
dello strato superiore dell'atmosfera

Dove è possibile trovarlo
Detersivi, detergente per bagno, fluido refrigerante

segue …



PERICOLO 
PER LA 
SALUTE

Consigli di prudenza
Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i 
vapori/gli aerosol
Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato
In caso di inalazione: trasportare l'infortunato all'aria 
aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione
In caso di ingestione: contattare un CAV o un medico se 
ci sente male
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli 
occhi/il viso
In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente 
con acqua e sapone
In caso di contatto con gli occhi: sciacquare 
accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali 
lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a 
sciacquare.
Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso

Simbolo sostituito



TOSSICITÀ 
ACUTA

Cosa indica
Letale se ingerito
Letale per contatto con la pelle
Letale se inalato
Tossico: se ingerito
Tossico per contatto con la pelle
Tossico se inalato

Dove è possibile trovarlo
Pesticida, biocida, metanolo 

segue …



TOSSICITÀ 
ACUTA

Consigli di prudenza
Lavare accuratamente … dopo l'uso
Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso
In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare  
un CAV o un medico
Sciacquare la bocca
Conservare in un recipiente chiuso
Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti
Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/il viso
In caso di contatto con la pelle: lavare delicatamente e 
abbondantemente con acqua e sapone
Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti 
contaminati
Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli 
nuovamente
Non respirare polvere/fumi/gas/nebbia/vapori/aerosol
Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato
Utilizzare un apparecchio respiratorio
In caso di inalazione: trasportare l'infortunato all'aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione
Conservare sotto chiave 

Simboli sostituiti



GRAVI 
PERICOLI  
PER LA 
SALUTE

Cosa indica
Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione 
nelle vie respiratorie
Provoca danni agli organi
Può provocare danni agli organi
Può nuocere alla fertilità o al feto.
Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto
Può provocare il cancro
Sospettato di provocare il cancro
Può provocare alterazioni genetiche
Sospettato di provocare alterazioni genetiche
Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà 
respiratorie se inalato

Dove è possibile trovarlo
Trementina, benzina, fitosanitari, metanolo, toluene, …

segue …



GRAVI 
PERICOLI  
PER LA 
SALUTE

Consigli di prudenza
In caso di ingestione: contattare immediatamente un CAVI o 
un medico. NON provocare il vomito
Conservare sotto chiave
Non respirare la polvere/fumi/gas/nebbia/vapori/aerosol.
Lavare accuratamente dopo l'uso
Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso
In caso di malessere, consultare un medico
In caso di esposizione, contattare un CAV o un medico
Procurarsi istruzioni specifiche prima dell'uso
Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le 
avvertenze
Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto
In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare 
un medico
Evitare di respirare la polvere/fumi/gas/nebbia/vapori/aerosol
In caso di ventilazione insufficiente usare un apparecchio 
respiratorio
In caso di inalazione: se la respirazione è difficile, trasportare 
l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione 
che favorisca la respirazione

Simboli sostituiti



PERICOLOSO 
PER 

L’AMBIENTE

Cosa indica
Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di 
lunga durata
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata

Dove è possibile trovarlo
Pesticidi, biocidi, benzina, trementina

Consigli di prudenza
Non disperdere nell'ambiente
Raccogliere il materiale fuoriuscito 

Simbolo sostituito



PERIODO TRANSITORIO 

VECCHIA NUOVA CLASSIFICAZIONE

Nel periodo di transizione 2010 – 31.05.2015

sono stati in uso entrambi  i sistemi!

Deroga fino il 31 maggio 2017

Si, ma SOLO PER MISCELE già 

immesse sul mercato



Dalle FRASI R e FRASI S
alle INDICAZIONI H e CONSIGLI P

 Il primo numero dopo la lettera indica il tipo di P ericolo o Prudenza
 I due numeri  successivi corrispondono alla numeraz ione sequenziale 

del Pericolo o Prudenza

Esempio: Quando leggiamo H225  Liquido e vapore facilmente 
infiammabile (infiammabilità: da H220 a H228) 

INDICAZIONI DI PERICOLO  (H)
Ex frasi R

CONSIGLI DI PRUDENZA (P)
Ex frasi S

H2__ Pericolo fisico
H3__ Pericolo per la salute 
H4__ Pericolo per l’ambiente 

P1__ Generale
P2__ Prevenzione
P3__ Reazione
P4__ Conservazione
P5__ Smaltimento



Indicazioni solo UE e non GHS!

Si applicano a sostanze e miscele già classificate per altri tipi di 
pericoli:
EUH019 «Può formare perossidi esplosivi»

EUH044 «Rischio di esplosione per riscaldamento in ambient e confinato»

EUH029 «A contatto con l'acqua libera un gas tossico»

EUH031 «A contatto con acidi libera un gas tossico»

EUH032 «A contatto con acidi libera un gas altamente tossi co»

….

EUH070 «Tossico per contatto oculare»

EUH071 «Corrosivo per le vie respiratorie»

EUH203 «Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione all ergica»

EUH401 «Per evitare rischi per la salute umana e per l’amb iente, seguire le 
istruzioni d’uso»

INDICAZIONI SUPPLEMENTARI    EUH



Estrarre l’elenco delle INDICAZIONI H 
e dei CONSIGLI P
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https://www.inail.it/cs/internet/docs/indicazioni-pericolo-
etichettatura-regolamento-clp.pdf?section=attivita



VECCHIA E «NUOVA» CLASSIFICAZIONE CM 



Un esempio «vecchia» classificazione (DSP)

CAS 67-56-1

CE 200-659-6

CLASSIFICAZIONE SIMBOLI FRASI R

Facilmente 
infiammabile

R11 Facilmente infiammabile

Tossico

R23/24/25 Tox per inalazione, contatto 
cutaneo, ingestione

R39/23/24/25 Tox: pericolo di effetti 
irreversibili molto gravi 
per inalazione,  contatto 
cutaneo, ingestione

F

T



CLASSIFICAZIONE PITTOGRAMMI INDICAZIONI H 

Flam. Liq.  2 H225 Liquido e vapori facilmente inf

Acute tox. 3
H301 Tossico se ingerito
H311 Tossico per contatto cutaneo
H331 Tossico se inalato

STOT SE 1 (H370)

STOT SE 2 (H371)

H370 Provoca danni agli organi

(se C ≥ 10%)

H371 Può provocare danni agli organi          

(se 3% < C > 10%)

Un esempio «nuova» classificazione (CLP)

CAS 67-56-1

CE 200-659-6



CLASSIFICAZIONE PITTOGRAMMI INDICAZIONI P (in etichetta)

Flam. Liq.  2
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici 
calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di 
accensione. Non fumare

Acute tox. 3

P280 Indossare guanti/indumenti 
protettivi/proteggere gli occhi/proteggere il viso
P301-P310 IN CASO DI INGESTIONRE contattare 
immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un 
medico/…
P403-P233 - Conservare in luogo ben ventilato. Tenere 
il recipiente ben chiuso 
P304-P340 IN CASO DI INALAZIONE trasportare 
l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo  in 
posizione che favorisca la respirazione

STOT SE 1 (H370)

STOT SE 2 (H371)

P260  Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i 
vapori/gli aerosol

P308-P311 IN CASO di esposizione o di possibile 
esposizione: Contattare un CENTRO ANTIVELENI/un 
medico/…

Un esempio «nuova» classificazione
CAS 67-56-1

CE 200-659-6



PITTOGRAMMI FREQUENTI IN SANITA’



L’ETICHETTA: UNA PREZIOSA FONTE                                 
DI INFORMAZIONI

L'etichettatura delle sostanze e                                    

delle miscele (ex preparati) pericolose                                           

ha lo scopo di mettere a disposizione                       

dei lavoratori  (o di chiunque utilizzi tali 

agenti) le INFORMAZIONI ESSENZIALI  al 

fine di  tutelare la loro salute, la sicurezza 

e l'ambiente

78



DEVE CONTENERE:
•Nome, indirizzo, n. telefono del/i fornitore/i
•Quantità nominale se non è indicata altrove nel col lo
•Identificatori del prodotto
•Pittogrammi, avvertenze, indicazioni H e consigli P
•Eventuali informazioni supplementari (es. perché previste da normative 
specifiche  quali i VOC, biocidi o detergenti)

ETICHETTA

DEVE ESSERE:
Scritta nella lingua in uso nel paese  in cui il prodotto viene immesso sul 
mercato, ma può essere multilingue con le frasi raggruppate per  lingua 
e leggibile
Aggiornata senza indebito ritardo 

PUO’ ESSERE:
Stampata direttamente sull’imballaggio o apposta sa ldamente su di 
esso (se l’imballaggio non lo consente si possono mettere etichette 
pieghevoli o cartellini pendenti purché difficilmente amovibili)
Può rispettare contemporaneamente il CLP e le norme  del trasporto



1.Sostanze e miscele classificate pericolose

2.Miscele NON classificate pericolose, NON destinate alla 

vendita al pubblico ma contenenti sostanze pericolose 

a di sopra di determinati limiti di concentrazione

3.Articoli esplosivi

QUANDO DEVE ESSERE PRESENTE L’ETICHETTA?



DIMENSIONI DELL’ ETICHETTA

VOLUME IMBALLAGGIO FORMATO (mm)

3 lt 52 x 74

3 lt – 50 lt 74 x 105

50 lt – 500 lt 105 x 148

> 500 lt 148 x 210
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CONFRONTO VECCHIA / NUOVA ETICHETTA 

ETICHETTA “VECCHIA”

ETICHETTA “NUOVA”



ESEMPIO 
«NUOVA» ETICHETTA 



!

PREVALENZA DEI PITTOGRAMMI 

!

!



85

VEDIAMO ORA UNA ETICHETTA E LA SDS 
DI PRODOTTO



QUINDI POSSIAMO DIRE CHE 

L’ETICHETTA

INFORMA IMMEDIATAMENTE l’utilizzatore del prodotto

Consente di EVITARE MALINTESI

AIUTA L’ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE

E’ una GUIDA PER L’ACQUISTO dei prodotti

AIUTA LE OPERAZIONI DI STOCCAGGIO DEI PRODOTTI



Fabbricante 

Importatore

Utilizzatore a valle (industriale e professionale)

Distributore

Nota 1!
Distributore o utilizzatore a valle se non cambiano la composizione
possono usare le classificazione fatta dal fornitore

Nota 2!
Un distributore o un consumatore non sono utilizzatori a valle. Il 
distributore immagazzina o vende sostanze o miscele per conto terzi

CHI ETICHETTA?
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Sul posto di lavoro

è sufficiente 

leggere l’etichetta?
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All'atto dell'acquisto o prima fornitura,
sempre nel caso di aggiornamento/revisione

i prodotti chimici classificati pericolosi

devono essere accompagnati obbligatoriamente
da informazioni necessarie 

al fine di tutelare la salute e la sicurezza                                        
durante il lavoro

Tali informazioni sono  contenute nella 

SCHEDA DATI DI SICUREZZA (SDS)
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SCHEDA DATI DI SICUREZZA (SDS)

È lo strumento «storico»
di comunicazione all’interno della 
catena di approvvigionamento 
delle sostanze e delle miscele 

Tale strumento è stato
«potenziato» dal REACH e dal CLP



1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O MISCELA 
E DELL’IMPRESA

Identifica il prodotto (rispondente all’etichetta)
Usi identificati e raccomandati, usi sconsigliati
Informazioni sul fornitore della SDS (responsabile 
dell’immissione), indirizzo, n. tel., posta elettronica 
della persona competente responsabile della 
compilazione della SDS
N. tel. da contattare in caso di emergenza (CAV)
N. Registrazione (eventuale n. di Autorizzazione) 
assegnato

SCHEDA DATI DI SICUREZZA                                      
contenuti delle 16 sezioni

91



2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

Classificazione della sostanza o miscela (ex preparato) 
Descrizione dei pericoli, degli effetti avversi per la 
salute umana e per l’ambiente fornendo anche le 
avvertenze appropriate in relazione a tali pericoli 
(simboli/pittogrammi, frasi R e S/indicazioni H e P, 
elementi dell’etichetta, risultati della valutazione PBT 
e vPvB

92



Informazioni che devono permettere al destinatario di 
identificare facilmente l’identità chimica degli ingredienti (n. 
CAS, n. CE, n. IUPAC, conc. o range %, eventuale n. di 
Registrazione, n. di Autorizzazione, ecc.)  comprese le 
impurezze e gli additivi stabilizzanti, le PBT e vPvB

3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Descrive le prime cure in modo comprensibile per una 
persona non formata, che deve essere in grado di eseguirle 
senza avvalersi di attrezzature sofisticate e senza disporre di 
una vasta gamma di medicinali
Informazioni suddivise per via di esposizione (inalazione, 
contatto con la pelle, contatto con gli occhi, ingestione)
Descrive i principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Indica l’eventuale necessità di consultare un medico o di 
trattamenti speciali 93



5. MISURE ANTINCENDIO

Mezzi di estinzione idonei
Mezzi di estinzione non idonei
Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o miscela
Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

Raccomanda la risposta adeguata in caso di fuoriuscita, 
dispersione o rilascio onde prevenire o minimizzare gli                   
effetti avversi per le persone, beni, ambiente. Distinzione             
tra la risposta da adottare in caso di grandi o piccole fuoriuscite, 
qualora il volume della fuoriuscita abbia un impatto significativo 
sul pericolo
Raccomanda le precauzioni ambientali, i metodi e materiali per il 
contenimento e bonifica
Le precauzioni personali e i DPI sono distinti tra chi non interviene 
direttamente e chi interviene direttamente



7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

Raccomanda le pratiche per la manipolazione sicura a tutela 
della salute umana, sicurezza, ambiente. Se presenti usi 
identificati nella Sottosezione 1.2, devono essere indicati anche 
gli usi finali specifici.
Indica le condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese 
eventuali incompatibilità, definendo anche le misure di 
contenimento, ventilazione, impiego in zone ristrette, limiti 
quantitativi di stoccaggio, tipologia di materiali per 
l’imballaggio, materiali incompatibili, particolari attrezzature 
elettriche, ...
Esempi:  tenere i recipienti ben chiusi,                                                                                     

lontano da fonti di calore e luce 
diretta, mantenere integra la                                                                 
sostanza/miscela con    
stabilizzanti/antiossidanti,                                                                                   
nella zona di utilizzo del prodotto non 
bere, non mangiare, non fumare, …
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8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE PERSONALE

Parametri di controllo: TLV (TWA, STEL), eventuale
VLB, livelli derivati di effetto (DNEL, PNEC), exp
ambientale, procedure di monitoraggio consigliate, 
misure igieniche, controlli ingegneristici
DPI (protezione occhi/viso, pelle, respiratoria, 
pericoli termici) e loro requisiti minimi

DNEL
Livello di exp alla sost  sopra il quale l’uomo non  
dovrebbe essere exp. Il DNEL misura il potenziale 
della sost di causare effetti avversi alla salute

PNEC
Conc sost sotto la quale effetti avversi non 
dovrebbero esserci durante lunghe o brevi exp



Possibilità di reazioni e decomposizioni pericolose 
Condizioni da evitare, materiali incompatibili

10. STABILITÀ E REATTIVITÀ

97

- aspetto
- odore e soglia olfattiva
- pH
- punto di fusione/infiammabilità/ebollizione
- tensione di vapore
- viscosità
- solubilità in acqua
- coefficiente di partizione nottanolo/acqua
- proprietà esplosive, ossidanti 
- …

9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE



11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

Descrizione breve, ma completa e comprensibile, dei vari effetti 
tossicologici (salute) e dei dati impiegati per identificarli, 
comprese informazioni sulla tossicocinetica, metabolismo, 
distribuzione, effetti immediati ritardati e cronici a exp a breve e 
lungo termine, effetti interattivi, vie exp certe e «probabili»

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Contenitori e metodi idonei per il trattamento dei rifiuti 
compresi gli eventuali imballaggi contaminati, e 
smaltimento (es. incenerimento, riciclaggio, discarica)
CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) 98

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE
Ecotossicità per le diverse componenti ambientali 
Mobilità nel suolo
Bioaccumulo, Persistenza e Degradabilità, Kow e BCF se 
disponibili



15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

Altre informazioni sulla regolamentazione in materia di 
salute, sicurezza, ambiente, che non sono già state fornite 
nella SDS (ad es. regolamento sulle sostanze che                            
riducono lo strato di ozono, inquinanti organici                  
persistenti, sull’esportazione e l’importazione)
Se è presente una sostanze soggetta a Autorizzazione            
o Restrizione. Se è stata elaborata una CSR, rimando agli 
scenari di esposizione (ES) allegati

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Informazioni di base per il trasporto/spedizione 
in coerenza con le raccomandazioni di norme o di 
accordi internazionali concernenti l'imballaggio 
ed il trasporto di merci pericolose (pittogrammi e 
codici ADR strada, IMDG via mare, ICAO via aria, 
RID ferrovia)



16. ALTRE INFORMAZIONI

Informazioni non fornite nelle sezioni da 1 a 15, comprese le 

informazioni sulla revisione della SDS, quali:

 se la SDS è stata sottoposta a revisione, una chiara indicazione di 

dove sono state apportate modifiche rispetto alla versione 

precedente della scheda stessa, unitamente ad una spiegazione 

delle modifiche, se del caso

 spiegazione o legenda delle abbreviazioni e degli acronimi 

 principali riferimenti bibliografici e fonti di dati

 per le miscele, la segnalazione del metodo di valutazione delle 

informazioni impiegato ai fini della classificazione

 elenco delle frasi R pertinenti e/o delle indicazioni di pericolo H, 

delle frasi S e/o consigli di prudenza P (tutte riportate per esteso 

se non compaiono già integralmente nelle sezioni da 2 a 15)

 indicazioni su eventuali formazioni adeguate per i lavoratori 100



Provate ora 
a misurarvi
con alcune 
vostre SDS

101



102

Per sostanze e miscele non classificate pericolose
non c’è obbligo di SDS ma devono comunque essere 

fornite dai fornitori (produttori, importatori, distributori) 

SCHEDE INFORMATIVE
con le necessarie informazioni sugli eventuali disturbi 

che possono manifestarsi e sulle misure di prevenzione 

da adottare nell’impiego

Per miscele che contengono sostanze in determinate 
condizioni/concentrazioni, in etichetta deve essere 

indicato EUH210 «Scheda dati di sicurezza disponibile 
su richiesta»

ESISTE L’OBBLIGO DELLA SDS  PER AGENTI 

CHIMICI  NON CLASSIFICATI PERICOLOSI?
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COSA CAMBIA NEI CARTELLI SEGNALETICI?
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QUINDI … 

Il  cartello  di  avvertimento pericolo generico non deve 
essere utilizzato per mettere in guardia le persone circa le 

sostanze chimiche o miscele pericolose, fatta eccezione 
nei  casi  in cui il cartello di  avvertimento  è  utilizzato  per 

indicare  i  «depositi  di  sostanze  o  miscele pericolose»

DA …      A



105

SEGNALETICA DEI CONTENITORI E DELLE TUBAZIONI

Recipienti utilizzati sui luoghi di lavoro 
contenenti sostanze o miscele pericolose

Recipienti utilizzati per il magazzinaggio 
di sostanze o miscele pericolose

Tubazioni visibili 
che servono a  contenere o a trasportare 

sostanze  o  miscele pericolose 

devono  essere etichettati con i pertinenti pittogrammi 
di pericolo  conformi al CLP



COLORI ETICHETTA SU TUBAZIONI E CANALIZZAZIONI NON 
INTERRATE PER IL TRASPORTO DI GAS  E LIQUIDI
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SEGNALETICA DEI CONTENITORI E DELLE TUBAZIONI

NON SI APPLICA ai  recipienti  
utilizzati  sui luoghi di lavoro per una breve durata

NON SI APPLICA ai recipienti 
il  cui  contenuto cambia frequentemente

A CONDIZIONE CHE 
si  prendano  provvedimenti alternativi idonei

in particolare  azioni  di  informazione  e/o formazione 
che garantiscano un livello identico di protezione
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SEGNALETICA DEI CONTENITORI E DELLE TUBAZIONI

L'etichettatura può essere: 
• sostituita da cartelli di avvertimento 
• completata da ulteriori informazioni, quali il nome e/o  

la formula della sostanza o miscela pericolosa e dai 

dettagli sui rischi connessi

• completata o sostituita, per quanto riguarda  il  

trasporto di recipienti sul luogo di lavoro, da cartelli 

che siano  applicabili in  tutta  l'Unione  per  il  

trasporto   di sostanze   o   miscele pericolose



109

Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151
"Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e 
della paternità

- Allegato C, punto 3  -

CMR, categorie 1A, 1B, 2 (H340, H341, H350,  

H350i, H351, H360, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, 

H361,  H361d,  H361fd, H362)

STOT esposizione singola, categorie 1 o 2 
(H370, H371) 



RISPOSTA: Al produttore/detentore del rifiuto spett a 
l’attribuzione del codice CER e la classificazione de l 
rifiuto. Il CLP  si è inserito nella Parte Quarta d el D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. modificando solo la classificazion e dei 
pericoli. Dal 1° giugno 2015 hanno piena e diretta 
efficacia sul piano nazionale la decisione 2014/995/ Ue 
ed il regolamento Ue n. 1357/2014 recanti, 
rispettivamente il neo Elenco europeo dei rifiuti e  le 
rinnovate regole per l’attribuzione delle caratteris tiche 
di pericolo ai rifiuti

A PROPOSITO DI RIFIUTI DI NATURA CHIMICA

QUESITO: Le etichette per i rifiuti chimici liquidi  
prodotti dal rischio infettivo quali contenuti devo no 
avere?



A PROPOSITO DI RIFIUTI DI NATURA CHIMICA



BREVE REFRESH

PER RICORDARCI CHE
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LIVELLO DI TOSSICITÀ CLASSE VELOCITÀ FRONTALE DI 
ASPIRAZIONE con apertura 
di 40 cm

Non utilizzabile per agenti 
chimici con TLV

Non classificabile v < 0,4 m/s

Agenti chimici bassa tossicità* 1 0,4 m/sec < v > 0,5 m/s

Agenti chimici media tossicità* 2 0,5 m/sec < v > 0,7 m/sec

Agenti chimici alta tossicità* 3 0,7 m/sec < v > 0,9 m/sec

* Il livello di tossicità della sostanza viene individuato nel seguente modo: 

Agenti chimici bassa tossicità (es. acetone, etanolo) TLV ≥ 100 ppm

Agenti chimici media tossicità (es. n-esano, ammoniaca) 100 ppm > TLV > 1 ppm

Agenti chimici alta tossicità (es. anidride maleica, bromo) TLV < 1 ppm

CAPTAZIONE ALLA FONTE 
Le cappe chimiche - Classificazione



POSTAZIONE DI LAVORO IN RELAZIONE ALLA 
FONTE DI EMISSIONE – Alcuni esempi 

* Il livello di tossicità della sostanza viene individuato nel seguente modo 



POSTAZIONE DI LAVORO IN RELAZIONE ALLA 
FONTE DI EMISSIONE – Alcuni esempi 



POSTAZIONE DI LAVORO IN RELAZIONE ALLA 
FONTE DI EMISSIONE – Alcuni esempi 



POSTAZIONE DI LAVORO IN RELAZIONE ALLA 
FONTE DI EMISSIONE – Alcuni esempi 



VENTILAZIONE DI UN LOCALE – Alcuni esempi 
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ESISTONO DPI UNIVERSALI                                               

ED EFFICACI PER TUTTO?

NO, esistono tanti tipi di DPI ed ognuno 
di essi è utilizzato per una funzione 
specifica

La scelta non può essere casuale ed è 
guidata da specifiche norme tecniche 
UNI EN di riferimento



DPISCELTA LEGATA A
frequenza di esposizione

durata dell’esposizione

situazione lavorativa (tipo e livello di rischio)

via di assorbimento (inalazione, contatto, ingestione)

DEVONO ESSERE
classificati e marcati CE

conformi a specifiche norme UNI EN

adeguati al rischio (resistenza chimica, meccanica, elettrica, etc.)

confortevoli, individuali (è vietato l’uso promiscuo), di facile uso

Il FABBRICANTE DEVE FORNIRE LE ISTRUZIONI
di impiego

di pulizia

di manutenzione

di deposito
120



DPI
IL LAVORATORE
1. utilizza i DPI messi a loro disposizione conformemente 

all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento 

(se il caso)

2. ha cura dei DPI messi a loro disposizione e non vi apporta 

modifiche di propria iniziativa

3. al termine dell'utilizzo segue le procedure aziendali in materia 

di conservazione/smaltimento dei DPI

4. segnala immediatamente qualsiasi difetto o inconveniente 

rilevato nei DPI messi a disposizione
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ESEMPIO DEI CONTENUTI DI UNA 
ETICHETTA DI UN DPI
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xxxxxxx
xxxxxxx
xxxxxxx
xxx

Se il DPI fosse stato 

per rischio chimico 

avremo trovato

anche/oppure



NORMA EN 374-1:2003



NORMA EN ISO 374-1:2016
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DPI PER LE MANI 
Resistenza alla «permeazione»
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DPI PER LE MANI 
Resistenza alla «permeazione»



INDICI DI PROTEZIONE CHIMICA
Codice Classe Sostanza chimica Numero CAS

A Alcol primario Metanolo 67-56-1

B Chetone Acetone 67-64-1

C Composto di nitrile Acetonitrile 75-05-8

D Idrocarburo clorurato Diclorometano 75-09-2

E Zolfo contenente composto org Disolfuro di carbonio 75-15-0

F Idrocarburo aromatico Toluene 108-88-3

G Ammina Dietilammina 109-89-7

H Composti di etere ed eterociclico Tetraidrofurano 109-99-9

I Estere Acetato di etile 141-78-6

J Idrocarburo saturo N-eptano 142-82-5

K Base inorganica Idrossido di sodio 40% 1310-73-2

L Acido minerale inorg Acido solforico 96% 7664-93-9

M Acido minerale Acido Nitrico 65% 7697-37-2

N Acido organico Acido acetico 99% 64-19-7

O Base organica Ammoniaca 25% 1336-21-6

P Perossido Perossido di idrogeno 30% 7722-84-1

S Acido minerale inorganico Acido fluoridrico 40% 7664 -39-3

T Aldeide Formaldeide 37% 50-00-0
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DPI PER LE MANI 
Sintesi 
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DPI PER LE MANI 
Sintesi 



DPI VIE RESPIRATORIE (APVR)
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2 categorie Respiratori a Filtro
 Respiratori Isolanti



DPI VIE RESPIRATORIE A FILTRO

CLASSE EFFICIENZA FILTRANTE MINIMA

FFP1 - P1 78%

FFP2 - P2 92%

FFP3 - P3 98%

La scelta della classe è in funzione della:
• concentrazione esterna (Ce) dell’inquinante
• TLV – TWA  specifico della sostanza
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FACCIALE FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP
SEMIMASCHERA DOTATA DI FILTRO ANTIPOLVERE P

Nota: l’indicazione P1 fa riferimento alla semimaschera dotata di filtro P1. Idem 
per l’indicazione P2 e P3



CLASSE FILTRO EFFICIENZA FILTRANTE MINIMA

P1 80%

P2 94%

P3 99,9%

La scelta della classe è in funzione della:
• concentrazione esterna (Ce) dell’inquinante
• TLV – TWA  specifico della sostanza
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MASCHERA PIENO FACCIALE 
DOTATA DI FILTRO ANTIPOLVERE P



LIVELLI DI PROTEZIONE DEI FFP / P
PER LE VIE RESPIRATORIE
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La valvola presente su un facciale filtrante o maschera possiede numerosi vantaggi:
• maggiore comfort
• assenza di condensa all’interno della maschera
• nessun appannamento degli occhiali
• previene la resistenza respiratoria, aiutando a inspirare ed espirare facilmente



ELETTRORESPIRATORE CON FILTRO ANTIPOLVERE P
per uso con semimaschera e maschera pieno facciale

CLASSE 
FILTRO

EFFICIENZA FILTRANTE MINIMA

Se acceso Se spento*

TMP1 95% 90%

TMP2 99% 90%

TMP3 99,95% 95%

* Lo stato di elettroventilatore spento è da considerare una situazione 
anormale da evitare
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ELETTRORESPIRATORE CON FILTRO ANTIPOLVERE P
per uso con elmetto o casco o cappuccio

CLASSE FILTRO EFFICIENZA FILTRANTE MINIMA

THP1 90%

THP2 95%

THP3 99,98%
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CRITERI DI SCELTA DEI RESPIRATORI 
A FILTRO ANTIPOLVERE

FATTORE PROTEZIONE NOMINALE FPN

FATTORE PROTEZIONE OPERATIVO FPO
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FATTORE PROTEZIONE NOMINALE FPN

Consente di calcolare la max conc alla quale ci si pu ò esporre 
indossando il DPI. Considerando che la Cint dovrebbe al massimo 
essere uguale al TLV, la massima Cest per cui posso utilizzare il 
respiratore è pari a FPN x TLV 
Dire che un DPI delle vie respiratorie ha un FPN = 4,5 (es che vale per 
filtro di classe P1) vuol dire che il dispositivo è in grado di RIDURRE DI 4,5 
VOLTE la Cest dell’inquinante e quindi l’utilizzatore può esporsi a 
concentrazioni fino a 4,5 volte il TLV

Esempio:
Contaminante: polvere nociva in sospensione
Cest: 20 mg/m3

Il FPN in questo caso dovrà essere di:
FPN = 20 / 20 - 22 = 21
Secondo voi se il mio FFP1 riporta un FPN=4,5 sono adeguatamente protetta?

Classe FPN Max Cest

FFP1/P1 4,5 4xTLV

FFP2/P2 12,5 12xTLV

FFP3/P3 50 50xTLV



FATTORE PROTEZIONE OPERATIVO FPO

FPO = Cest
TLV

Nella scelta del 
respiratore è il 
FPO e non il 
FPN che si 
dovrà 
considerare. 
Bisogna però 
conoscere la 
Cest e il TLV



FATTORE PROTEZIONE OPERATIVO FPO

Esempio:
Contaminante: polvere di legno
TLV-TWA: 5 mg/m3

Conc. media ponderata al turno di lavoro (Cest): 25 mg/m3

Ricordandoci che FPO = Cest

TLV

il FPO in questo caso dovrà essere di:
FPO = 25 / 5 = 5

Utilizzando la tabella della slide precedente dovremo scegliere un 
FFP2 o semimaschera con filtro P2 (FPO = 10)
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Se non si conosce la Cest ci si deve basare solo sulla 
tossicità ed usare ad es. la seguente tabella:

FFP1 / P1 Per contaminanti con TLV ≥ 10 mg/m 3  

Particolati solidi formati da sostanze non tossiche

FFP2 / P2

FFP2S / P2S

FFP2SL / P2SL

Per contaminanti con TLV  ≥ 0,1 e < 10 mg/m 3

Particolati solidi formati da polveri, fumi, e nebb ie a 
base acquosa leggermente tossiche

Come per FFP2S e P2S ma con anche la protezione 
contro le nebbie base organica (nebbie oleose) 

FFP3 / P3

FFP3S / P3S 
(D)

FFP3SL / P3SL
(D)

Per contaminanti con TLV < 0,1 mg/m 3

(Polveri, fumi e nebbie acquose)

(TUTTE le polveri, fumi e nebbie)



FACCIALE FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP

Classe di efficienza 
filtrante minima

Codice di 
identificazione del tipo

141

Marcatura CE 
di III 

Categoria

Nome o marchio di 
identificazione del 

fabbricante

Norma Europea 
di riferimento

UNI EN 149:2001 



La maggior parte di tutti i particolati che si formano
richiede almeno un livello di protezione FFP2S, o
maschera/semimaschera con filtro P2S

Attenzione!
Se avete polvere grossolana, avrete sempre anche della
polvere fine. Le «maschere igieniche» non conformi alle
norme UNI EN non offrono alcuna protezione e, per legge,
non è permesso utilizzarle come dispositivo di protezione

Durata dei  FFP e dei filtri P delle semimaschere e  maschere : 

1. In funzione della Cest
2. Al massimo un turno di lavoro . Se il FFP è dotato di bordo di 

tenuta al massimo tre turni di lavoro 
3. In ogni caso sostituire IMMEDIATAMENTE quando si avverte 

un aumento della resistenza respiratoria



FACCIALE FILTRANTE ANTIGAS FFA

SEMIMASCHERA o MASCHERA PIENO FACCIALE
DOTATA DI FILTRO ANTIGAS  A

CLASSE CONCENTRAZIONE ESTERNA ( Cest )

1 (BASSA capacità*) ≤ 1000 ppm

2 (MEDIA capacità*) ≤ 5000 ppm

3 (ALTA capacità*) ≤ 10000 ppm

* Capacità: quantità di contaminate che il filtro in carboni attivi è in grado di assorbire

Cest < 30 x TLV  semimaschera
Cest > 30 x TLV  maschera pieno facciale 



Per la scelta della classe, la procedura per determinare il 
FPO è la stessa che si utilizza per gli antipolvere FPO = Cest

TLV

FATTORE PROTEZIONE OPERATIVO FPO



LA SCELTA DEL FILTRO ANTIGAS
è in funzione del tipo di gas

TIPO di GAS COLORE FILTRO PROTEZIONE

A Marrone Gas e Vapori Organici con punto di ebollizione > 65°C

AX (nota 1) Marrone Gas e Vapori Organici con punto di ebollizione < 65°C

B Grigio Gas e Vapori Inorganici (escluso CO)  (Nota 2)

E Giallo Gas e Vapori Acidi, anidride solforosa (Nota 2)

K Verde Ammoniaca e derivati (Nota 2)

CO Nero Cox

SX (nota 1) Violetto Composti specifici speciali (es. diclorometano) (Nota 2 e 3)

NO (nota 1) Blu e bianco Gas nitrosi, N0x  (Nota 2 e 3)

Hg (nota 4) Rosso e bianco Vapori di Hg (Nota 2 e 3)

Reaktor Arancione Iodio radioattivo (incluso iodiometano radioattivo)

(nota 1)  Il filtro deve riportare l’indicazione «Sono per monouso» o «Da usare una sola volta»
(nota 2) Secondo indicazioni del fabbricante 
(nota 3) La combinazione è sempre realizzata con un filtro antipolvere P3
(nota 4) Il filtro deve riportare l’indicazione «Durata massima di impiego 50 h»
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NEL CASO DI ESPOSIZIONE CONGIUNTA A POLVERI E GAS?

FILTRI COMBINATI 

TIPO DI MASCHERA

PERDITA TOTALE VERSO L’INTERNO

Filtro antigas Filtro antipolvere

P1 P2 P3

Quarto/semimaschera 2%
22%

(78%)*
8%

(92%)*
2%

(98%)*

Maschera pieno facciale 0,05%
20%

(80%)*
6%

(94%)*
0,1%

(99,9%)*

* Se vogliamo ragionare in termini di EFFICIENZA FILTRANTE MINIMA

Sono stati definiti anche i massimi valori ammessi per la 
perdita totale verso l’interno dei quarti/semimaschere e 
maschere pieno facciale dotate di filtri combinati (antigas + 
antipolvere)



La scelta del filtro antigas è in funzione anche … 
della possibile co-presenza di poveri / gas / vapor i / fumi / nebbie      

(alcuni es.)

TIPO di GAS COLORE FILTRO PROTEZIONE

ABE
Marrone + Grigio +
Giallo

Gas e Vapori Organici + Gas Acidi + anidride solforosa

ABEK
Marrone + Grigio +
Giallo + Verde

Gas e Vapori Organici + Gas e Vapori Inorganici +
Gas Acidi / anidride solforosa + Ammoniaca e derivati

P3 Bianco Polvere e fumi

A-P3 Marrone + Bianco Gas e Vapori Organici + Polvere e fumi

B-P3 Grigio + Bianco Gas e Vapori Inorganici + Polveri e fumi

E-P3 Giallo + Bianco Gas e Vapori Acidi / anidride solforosa + Polvere e fumi

K-P3 Verde + Bianco Ammoniaca e derivati + Polveri e fumi

ABE-P3
Marrone + Grigio +
Giallo + Bianco

Gas e Vapori Organici + Gas e Vapori inorganici +  
Gas Acidi / anidride solforosa + Polveri e fumi

ABEK-P3
Marrone + Grigio +
Giallo + Verde +
Bianco

Gas e Vapori Organici + Gas e Vapori Inorganici + Gas 
Acidi / anidride solforosa, Ammoniaca e derivati + 
Polveri e fumi



FATTORE PROTEZIONE OPERATIVO FPO

Esempio :
Lavorazione: verniciatura
Contaminanti: solvente (toluene) e colore (resine e pigmenti)
Conc. media ponderata al turno di lavoro (Cest): 200 ppm
TLV-TWA toluene: 50 ppm (192 mg/m3)

Selezione antipolvere: viste le grosse dimensioni delle particelle di 
resine e pigmenti di solito è sufficiente un filtro P1 o P2
Selezione antigas:  di solito i solventi usati nelle vernici sono vapori 
organici (il toluene rientra nella categoria)

il FPO antigas in questo caso è: FPO = 200 / 50 = 4
Utilizzando la tabella della slide precedente per la componente gas 
dovremo scegliere un FFA1 o semimaschera con filtro A2 (rientra 
nella classe FPO = 30)

Verificare sempre la corretta selezione leggendo la  SDS della 
sostanza/miscela. E viceversa!
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Durata dei  FFA e dei filtri A delle semimaschere e maschere 
pieno facciale :

1. Capacità filtrante

2. Natura e Cest del gas (Attenzione alle miscele di diversi 
contaminanti)

3. UR, T amb, frequenza e V di respirazione dell’utili zzatore

4. Capacità dell’utilizzatore di avvertire l’odore o s apore del 
contaminante quando questo non viene più trattenuto dal 
materiale assorbente



RESPIRATORI ISOLANTI

Sono necessari nei casi di:
 Atmosfera carente di ossigeno (conc. < 17%)
 Contaminanti in conc. > dei limiti di utilizzo dei respiratori 

a filtro
 Natura e/o conc. dei contaminanti non note
 Inquinanti NON filtrabili
 Contaminanti gassosi con soglia olfattiva > del TLV-TWA 

o inodore e con TLV-TWA molto basso
 Lavori in ambienti confinati

Ricorda: tutti i DPI per le vie respiratorie sono D PI di 3°
categoria, quindi formazione e addestramento

150



SI PUÒ INTERVENIRE SULL’ESPOSIZIONE?

1. adottando procedure/istruzioni operative

2. priorità ai DPC

3. uso di attrezzature idonee 

4. contenitori adatti e opportunamente 

etichettati

5. in locali idonei 

6. se il caso accessibili solo a personale 

autorizzato e formato

7. gestendo il rischio residuo con idonei DPI 



EFFETTO DEI REGOLAMENTI REACH E CLP 
SULLA GESTIONE DELLA SALUTE E 

SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

1. Possibile svolgimento di nuove analisi dell’exp dei 
lavoratori agli agenti chimici in funzione delle nuove 
e maggiori informazioni inserite nelle SDS

2. Valutare la necessità di sorv. san. operatori  exp a 
CMR categoria 1A e 1B

CONCLUDIAMO … 



3. Necessità di aggiornare la classificazione ed 
etichettatura con i nuovi pittogrammi, indicazioni 
di pericolo H, consigli di prudenza P e avvertenze 
che potevano coesistere fino il 31 maggio 2015 
(deroga fino al 31 maggio 2017 per le miscele già 
immesse sul mercato)

4. Necessità di aggiornare VRChimico e 
VExpCarcMuta, cartellonistica di sicurezza, 
informazione e formazione dei dirigenti, preposti, 
lavoratori, SPP, RLS, MC, sulla nuova 
classificazione ed etichettatura (SDS) delle 
sostanze e miscele pericolose



https://healthy-workplaces.eu/it





http://www.editricesapienza.it/node/7516



https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubb licazioni/catalog
o-generale/pubb-agenti-chimici-pericolosi-2018.html



https://www.inail.it/cs/internet/docs/pubb-agenti-c himici-pericolosi-
2018-allegato_6443124855992.pdf



RAPPORTO EU-OSHA

PROBLEMI ATTUALI ED 
EMERGENTI NEL SETTORE 

DELLA SANITÀ, INCLUSE LE 
CASE DI CURA E L’ASSITENZA 

DOMICILIARE



RAPPORTO 
EU-OSHA

L'EU-OSHA ha pubblicato una relazione 
avanzata sui problemi attuali ed emergenti in 
materia di sicurezza e salute sul lavoro (SSL) 
nel settore sanitario, con particolare 
attenzione alle cure esterne e domiciliari 
(2014)

La relazione ha individuato le sfide del 
settore: mancanza di personale qualificato, 
una forza lavoro in età avanzata e la 
crescente domanda di cure esterne e 
domiciliari per una popolazione che sta 
invecchiando, e conclude che una buona SSL 
nel settore sanitario è fondamentale per 
affrontare queste sfide e mantenere elevata 
la qualità dell'assistenza ai pazienti in futuro 



RAPPORTO EU-OSHA
Il settore della sanità e dell'assistenza sociale 

è uno dei più grandi in Europa, ed impiegano 

circa il 10% dei lavoratori dell'UE, con le 

donne che rappresentano il 77% della forza 

lavoro.

Sono state prese in esame le attività connesse con 
l'assistenza sanitaria (ospedali e case di cura), e 

domiciliare. Gli operatori sanitari sono esposti a 
NUMEROSI RISCHI CONCOMITANTI quali:
BIOLOGICI come infezioni causate da ferite provocate da 
aghi e altre malattie trasmissibili
CHIMICI anche da farmaci antiblasitici e disinfettanti
FISICI come ad esempio da radiazioni ionizzanti
ERGONOMICI da movimentazione del paziente
PSICOSOCIALI tra cui la violenza verbale e fisica, burnout 
e turnover



https://osha.europa.eu/it



La nuova frontiera:
i nanomateriali nei dispositivi medici



A PROPOSITO DI ETICHETTATURA …

È UNA BIBITA?



NON È UNA BIBITA ! 



È UN DETERSIVO PER PAVIMENTI !



https://cnsc.iss.it/?cat=96

RAPEX Community Rapid Information System for non-food pro duct



RAPEX 



Grazie 
e buon lavoro a tutti

Laura Leban
l.leban@aas2.sanita.fvg.it

0481 487667




